
 
REGOLAMENTO SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
1. PREMESSA 

La scuola dell’infanzia, comunità fondata sui valori democratici e costituzionali, è impegnata nella crescita 
della persona in tutte le sue dimensioni, in sinergia con le famiglie e con gli Enti locali e le associazioni 
educative e professionali presenti sul territorio. Presupposto del raggiungimento di questo traguardo 
formativo è lo sviluppo della personalità complessiva dei bambini, attraverso un’educazione alla 
consapevolezza ed alla responsabilità, la valorizzazione dell’identità di ciascuno e il potenziamento 
crescente dell’autonomia individuale. 
Strumento operativo per il perseguimento di queste alte finalità è il “Patto educativo di corresponsabilità”, 
volto a definire, in modo articolato e condiviso, diritti e doveri nel rapporto tra istruzione scolastica 
autonoma, famiglia e bambini. 
 

2. FINALITA’ 
La scuola persegue l’obiettivo di costruire un clima interno sereno, basato sulla condivisione tra tutto il 
personale degli obiettivi educativi e un’alleanza educativa con i genitori, al fine di realizzare un ambiente 
educante e garante della sicurezza personale e sociale di ogni alunno/a. 
La scuola dell’infanzia , come riportato nelle Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola dell’Infanzia e 
del Primo Ciclo d’Istruzione, si pone le seguenti finalità: 

- MATURAZIONE DELL’IDENTITA’, intesa come raggiungimento della sicurezza, stima di sé e fiducia 
nelle proprie capacità. 

- CONQUISTA DELL’AUTONOMIA, intesa  come capacità di orientarsi e di compiere scelte autonome 
in diversi contesti ,  di rendersi disponibili all’interazione costruttiva con il diverso da sé e come 
capacità di rispettare  valori universalmente condivisi. 

- SVILUPPO DELLE COMPETENZE, intese come consolidamento delle abilità linguistiche, sensoriali, 
motorie, intellettive 

- SVILUPPO DELLA CITTADINANZA, intesa sia come scoperta degli altri e dei  loro bisogni e sia come  
necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise. 

 
3. SEZIONI 

Tutti i plessi sono formati da sezioni eterogenee per età (3,4,5 anni): due docenti operano nella sezione a 
turno con momenti di presenza simultanea, affiancati dall’insegnante specialistica per l’I.R.C. e da 
insegnanti di sostegno che intervengono sulle classi con alunni diversamente abili. 
 L’orario di funzionamento delle sezioni a tempo normale è costituito da n.40 ore settimanali, 

articolate in cinque giorni, dal lunedì al venerdì, dalle ore 8 alle ore 16.  
 Si aggiungono l’anticipo e il prolungamento orario nei plessi in cui le richieste delle famiglie 

consentano l’attivazione del servizio, secondo gli accordi presi con l’Amministrazione Comunale. 
 

La formazione delle sezioni garantisce il criterio dell’eterogeneità e si fonda sulle osservazioni sistematiche 
compiute dal personale docente durante le giornate di accoglienza di giugno e settembre. 
I fratelli vengono inseriti in sezioni diverse. 
 

4. ORARIO SCOLASTICO 
Entrata ore 8.00 / 9.20 
Tutti gli alunni frequentanti la scuola dell’infanzia dovranno giungere a scuola entro le ore 9.20 per 
consentire alle docenti di avviare le attività didattiche e comunicare al servizio mensa il numero pasti. 
All’ingresso i genitori affideranno i bambini personalmente all’insegnante e non potranno sostare nelle 
sezioni o nell’edificio scolastico oltre il tempo strettamente necessario. 
 Le entrate posticipate (entro le ore 12.00) sono consentite solo per visite mediche o terapie 

specialistiche: vanno comunicate anticipatamente o entro le ore 9.20 dello stesso giorno al 
personale della scuola. 

 Ritardi in caso di ritardo i genitori devono avvisare telefonicamente il personale scolastico e 
dovranno firmare il registro dato in consegna ai collaboratoti scolastici e indicare il motivo del 
ritardo. 

Uscita ore 15.50 / 16.00 
Il bambino all’uscita è affidato solo ai genitori o a persone maggiorenni da essi delegate (non più di quattro) 
tramite autorizzazione scritta e firmata da entrambi i genitori. 

Allegato n. 7c al verbale del Consiglio di Istituto del 7 

ottobre 2014 



Non si può rimanere o sostare nei locali della scuola o nel giardino dopo l’orario di uscita: l’assicurazione 
della scuola non risponde di eventuali incidenti accaduti a chiunque dopo l’orario scolastico previsto. 
 Uscite anticipate, in caso di occasionale uscita anticipata (12.50 / 13.00) per particolari motivazioni 

familiari, i genitori dovranno firmare il registro dato in consegna ai collaboratoti scolastici e indicare 
il motivo del ritiro anticipato del minore. 

 
Gli orari d’entrata e d’uscita devono essere rispettati: non si accettano i ritardi ingiustificati.  
 
Rinuncia al servizio mensa: i genitori dei bambini che non usufruiscono del servizio mensa, sono tenuti al 
rispetto dell’orario: uscita ore 12.00 e rientro ore 13.00 e a comunicare per scritto l’eventuale non rientro a 
scuola del loro figlio alle ore 13.00. 
 

5. USCITE SUL TERRITORIO 
Le uscite sul territorio autorizzate in via generale ad inizio anno scolastico, verranno comunicate alle 
famiglie con avviso affisso alla bacheca della scuola, annotato e allegato al “registro firme docenti” del 
plesso. 
 

6. ASSENZE 
Le assenze prolungate per motivi di famiglia o di salute dovranno essere comunicate preventivamente alle 
insegnanti di sezione ed alla segreteria scolastica. 
Dopo un mese di assenza continuativa, senza che i genitori ne abbiano dato comunicazione a scuola, 
l’alunno sarà cancellato dagli elenchi dei frequentanti, per consentire l’accoglimento dei bambini in lista 
d’attesa. 
 

7. FARMACI A SCUOLA 
Il personale scolastico non è autorizzato a somministrare medicinali ai bambini, tranne per i farmaci salva 
vita per i quali è necessaria la documentazione medica e l’autorizzazione del Dirigente Scolastico. 
 

8. RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 
 Le comunicazioni genitori-docenti saranno limitate allo stretto necessario durante l’orario di 

funzionamento della scuola. 
 All’inizio dell’anno scolastico sono programmate assemblee con i genitori per presentare le attività 

e l’organizzazione della scuola; nel mese di ottobre c’è l’assemblea per le elezioni dei 
Rappresentanti dei genitori e nel corso dell’anno sono programmate riunioni con tali 
Rappresentanti. Inoltre sono previsti colloqui individuali con i genitori, anche su richiesta degli 
stessi. Per motivi di sicurezza durante gli incontri con le insegnanti i bambini non devono essere 
presenti a scuola. 

 Persone estranee al personale della scuola per entrare nell’edificio scolastico devono richiedere 
l’autorizzazione al Dirigente Scolastico. 

 I cambiamenti di residenza, di indirizzo, le decisioni di ritirare il bambino da scuola, o la scelta di far 
frequentare il bambino solo nell’orario mattutino devono essere comunicati, oltre che alle docenti, 
anche alla segreteria e approvati dal Dirigente Scolastico. 

 Abbigliamento: si consiglia un abbigliamento consono all’ambiente scolastico, adeguato alle attività 
proposte e che favoriscano l’acquisizione dell’autonomia. Si consiglia di non mettere ai propri figli 
oggetti preziosi e/o pericolosi (collane, braccialetti, orecchini ...). 

 Giochi a scuola: per motivi di sicurezza non è consentito portare a scuola giochi personali e oggetti 
potenzialmente pericolosi (monete, palloncini, palline ….)  

 Feste di compleanno: i compleanni si festeggiano l’ultima settimana di ogni mese con un prodotto 
dolciario fornito dalla mensa scolastica, pertanto non si possono consumare a scuola caramelle e 
dolci vari. 

 Colazione e merenda devono essere consumate a casa o fuori dall’ambiente scolastico. 
 E’ proibito offrire caramelle o altri prodotti alimentari attraverso la recinzione del giardino. 
 Durante le feste a scuola aperte alle famiglie le foto e le riprese video effettuate dai singoli genitori, 

devono essere destinate esclusivamente per stampe e/o proiezioni private a carattere familiare. 

Qualunque altro uso, es. pubblicazione sui siti web, è vietato a norma di legge. 

 Diete particolari: per eventuali problemi di allergie e intolleranze alimentari che richiedano una 

dieta particolare con il certificato medico i genitori devono rivolgersi all’Ufficio Scuola del Comune.  


